
 

MEMORIA 
di 
 

Suor  M. BERTILLIA 
di San Gaetano 

(FORALOSSO  Elda) 
 

nata a Grumolo Delle Abbadesse  (Vicenza) 
il 28 novembre 1926 

 
morta a Cormòns (Gorizia) 

il 20 luglio 2016 
 

70 anni di Professione Religiosa 
 
“Accogliete docilmente la parola che è stata seminata in voi: 
parola che può salvare la vostra vita”. (dalla Liturgia) 
 

Ci sembra che il canto al Vangelo della Celebrazione Eucaristica del giorno rispecchi molto 
bene quanto la nostra sorella ha attuato durante la sua vita. Il desiderio costante che l’animava era 
proprio quello di accogliere con docilità la Parola di Dio che ogni giorno le veniva offerta, di 
lasciarla cadere nel cuore come buon seme in buon terreno e di portare poi frutti di salvezza per sé e 
per quanti le stavano a cuore. Infatti suor Bertillia, fervente nella propria donazione al Signore, non 
desiderava altro che amare il suo Sposo Gesù e farlo conoscere e amare da tutti coloro che 
avvicinava. 

Dal 1946, anno della sua prima Professione religiosa, e fino al 1982 quando venne trasferita a 
Cormòns, ebbe l’incarico di assistente dei piccoli delle Scuole Materne. Si dedicò a tale compito 
come ad una vera e propria missione, cercando il modo migliore per infondere nel cuore dei 
bambini l’amore per Gesù e per la Vergine Maria. Il suo stare con quei piccoli le era sempre motivo 
di grande gioia, per cui ogni sacrificio era da lei accolto con generosità e pace. Compagna 
consolatrice del suo vivere, del suo pregare, del suo agire, fu sempre la Madonna, la cui tenera 
devozione seppe infondere in molte anime con industrioso impegno. Diverse sono state le Scuole 
Materne in cui suor Bertillia ha prestato il proprio servizio: Monfalcone, Villotta di Chions, 
Cognola, Segonzano, Casarsa, San Quirino, Portogruaro, Lerino e Sindacale di Concordia 
Sagittaria. Questa è stata l’ultima tappa della sua attività con i bambini: li lasciò con grande dolore, 
vivendo però con generoso spirito di distacco il ritiro di tutte le suore da quell’opera, che le era 
diventata particolarmente cara. 

Venne così in aiuto alla nostra grande Comunità come sacrestana nel Santuario di Rosa Mistica: 
era per lei una gioia poter vivere anche fisicamente ai piedi di Maria, mantenere tutto ordinato, 
pulito, perché anche l’ambiente e gli arredi potessero favorire la preghiera di tutti coloro che 
partecipavano alle diverse celebrazioni o che entravano in chiesa per qualche momento di 
raccoglimento. Tutto ciò rifletteva la sua devozione e la tensione del suo spirito proteso solo al 
bene. Continuò con lo stesso impegno quando lasciò il servizio in Santuario per continuarlo nella 
nostra Cappella. Assieme a questo però, suor Bertillia si prestava ad aiutare nel guardaroba, 
compiendo verso le sorelle di Comunità tanti umili e nascosti atti di carità. Pur con i limiti e le 
debolezze che la natura umana porta con sé, questa nostra cara sorella ha vissuto la propria 
Consacrazione religiosa con fedeltà, contenta di essere tutta di Dio nella Famiglia del nostro 
fondatore san Luigi Scrosoppi, che amava con tutto il cuore. 

Ora che finalmente ha raggiunto la Patria a cui sempre anelava, ci aiuti a realizzare quanto il 
Signore attende da ciascuno di noi, per poter portare frutti di vita eterna. 

 
                                               La Comunità di Cormòns 


